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Uno«SbloccaBrescia»perilMella
Al Museo di scienze
domani sera confronto
con i sindaci di Brescia
Concesio e Lumezzane

Magda Biglia

Parco delle cave avanti tutta.
Lohannopromessoierimatti-
na il sindaco Emilio Del Bono,
gli assessori Valter Muchetti
ai Lavori Pubblici e Gianluigi
Fondra all’Ambiente, all’inau-
gurazione della seconda edi-
zione della festa per la
vivibilitàdiSanPoloeSanpoli-
noorganizzatadaAuser(capo-
fila), Anffas, Acli, Uisp con la
presenza di 75 associazioni,
contro le 50 dello scorso anno.
Sede i laghetti Fipsas, due dei
sette specchi d’acqua scavati
chedovrannoesseredentrol’a-
readelparco,oltre4milionidi
metri quadrati, una delle aree
verdi urbane più grandi del
Nord Italia.Che potrebbe pas-
sare al guinness dei primati se
collegata al pure futuribile
Parcodellecollinetramiteilvi-
cino monte Maddalena.
«Entro fine anno la Variante

al Pgt definirà il quadro urba-
nistico incui sviluppare ilpro-
getto», ha detto il sindaco che
per latematica,per laqualeda
anni si batte, ha delegato il
consigliere Fabio Capra.
Il percorso per la realizzazio-

ne non sarà facile né corto, pe-
rò Del Bono conta di comple-
tarlo entro fine mandato. «L’i-
dea è quella dell’acquisizione
progressivadeiterreni,dueca-
ve sono chiuse, una ha un an-
no di vita», ha aggiunto. La
trattativa con gli escavatori è
anche sulle opere di ripristino
obbligatorie, «che devono es-
sere coerenti con il progetto
complessivo. Niente stadi, su-
permercati, condomini».

«ANCHE GLI OPERATORI devono
capirecomevailmondoerein-
ventarsi» è stato l’eco di Mu-
chetti, convinto che più che in
terminieconomici ilritornoal-
la comunità andrebbe in ope-
re. Inognicasoincassacisono
già un milione e 200mila euro
di multe incassate per supero
dei limiti concessi e una pen-
dente assomma a sei milioni.
«Quello che deve essere chia-
roèildisegnodell’amministra-
zione, a cui fare riferimento,
primointerventolaprecisape-
rimetrazione»èstataladichia-
razione del collega Fondra.
«Stiamo interpretando un de-
siderio diffuso» ritengono gli
amministratori anche di fron-
tealgrandeafflussodiscolare-

scheefamiglie inviaSerenissi-
ma nonostante la giornata
non particolarmente bella.
Fra la gente anche il novan-
taquattrenne Battista Alberti
che si occupa in loco degli ani-
mali: ingambissima,èunodei
17 scampati ad El Alamein.
Sidovrannocompiereopera-

zioni delicatissime non solo
per contemperare i diritti dei
proprietari privati confinanti
con il bene comune ma anche
permettered’accordoiComu-
ni confinanti, Rezzato, Caste-
nedolo,Borgosatollo.Tuttiver-
ranno ascoltati secondo la vo-
lontà di «progettazione parte-
cipata» più volte annunciata.
Entro dicembre dovrebbero
arrivare le proposte, tanti in-
gredienti «per un minestrone

eccezionale», per usare una
metafora di Fondra. Uno dei
primi suggerimenti è il cam-
biamento del nome, non sarà
più il Parco delle cave, magari
invece il Parco dei sette laghi.

NEL PRATO davanti all’acqua
stracolma di trote le associa-
zioni hanno alzato i loro gaze-
bo. I bambini con un fagiolo
sui piatti di una bilancia indi-
cavano la preferenza per uno
spazio verde o per un’escava-
zionepolverosaconmezzieca-
mion.Solounbimbettohaosa-
to dire: «A me piacerebbe gio-
care con la ruspa». Legam-
bientehapiantatouncartello-
ne con le sue battaglie vinte:
niente polo logistico ad Azza-
no, niente parcheggio sotto il

Castello, alberi salvati in via
Odorici, piazza Paolo VI pedo-
nalizzata.L’associazionemico-
logica aveva un banchetto di
funghi da meraviglia. La bi-
bliotecaviaggiante invitavaal-
la lettura.
«Il quartiere come bene co-

mune» si intitola la festa che
prosegueancheoggi. Iquartie-
ri interessati più da vicino pe-
raltro saranno parecchi, tre di
San Polo, Sanpolino Buffalo-
ra, Sant’Eufemia, Caionvico.
Questamattinasicominciaal-
le 10 con l’animazione del tea-
tro19,seguitaanchenelpome-
riggio da laboratori di ogni ti-
po, dalla canoa alla fotografia
sociale, al pronto soccorso, al-
la sartoria.•
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Manuel Venturi

Gli Ecologisti democratici
chiedono uno «Sblocca Bre-
scia» per il depuratore della
Val Trompia. L’inquinamento
delMella, lapiùimportantear-
teria fluviale che attraversa la
città, è noto da decenni e gli
Ecodemchiedonochesidia fi-
nalmente avvio a un progetto

«di cui si parlava già negli an-
niNovanta»,puntualizzaPao-
lo Vitale, portavoce del Circo-
lo.L’occasioneperapprofondi-
re il tema sarà un convegno,
che si terrà domani sera alle
20.30alMuseodiscienzenatu-
rali di via Ozanam: a confron-
tarsi sul tema «Il Mella diven-
terà un fiume pulito?» saran-
no Massimo Ottelli, presiden-
te della Comunità montana di
Val Trompia,EmilioDelBono,
Stefano Retali e Matteo Zani,
sindacirispettivamentediBre-
scia, Concesio e Lumezzane,
StefanoDiVitadelPolitecnico
diMilanoePaoloVitale,biolo-

go,moderatidaClaudioPacca-
nidel Circolo Ecodem.

«L’INQUINAMENTO del Mella è
un problema facilmente risol-
vibile con la costruzione di un
depuratore,comequellirealiz-
zati in tutte le zone limitrofe a
Brescia negli anni ’70: presen-
ta costi alti, ma irrisori rispet-
to ad autostrade come la Bre-
bemi o altre infrastrutture po-
coutilizzate»,spiegaVitale,ri-
cordando che «l’acqua del fiu-
me Mella viene usata per irri-
gare i campi, si butta nel Po e
nel mare Adriatico» e che «il
Tamigi, che serve milioni di

persone,eramessomoltopeg-
gioe oggi ci vivono i salmoni».
«Una situazione del genere è
insopportabile: diamo ai sin-
daciunannoditempoperrag-
giungere risultati concreti»,
attacca Gianbattista Ferrari,
ex consigliere regionale del
Pd:perquesto,gliEcodemspe-
rano che dall’incontro escano
indicazioni preziose.
«Questa è una vera grande

opera,isindacidevonometter-
si insieme e fare pressione sul
governo affinché venga realiz-
zato un progetto che Brescia
aspetta da troppo tempo», so-
stiene il segretario cittadino
del Pd, Giorgio De Martin. In
questo frangente un ruolo di
rilievo potrebbe recitarlo la
Giuntadei sindaci, lanciatada
Del Bono all’inizio del proprio

mandato:«L’azionevaallarga-
taatutti iComunicontermini,
perché il depuratore venga re-
alizzato presto. Il Mella meri-
ta di essere trattato bene dai
bresciani», sostiene Angelo
D’Errico del Circolo Ecodem.
Sulpiattoc’èanchelamancan-
zadiunsistemafognarioaLu-
mezzane, «assurdo per il 2014
e per un paese di 28 mila abi-
tantialtamenteindustrializza-
to», rimarcano gli ecologisti
democratici.«Ladepurazione
del Mella non costituisce solo
la risoluzione di un problema
ambientale – spiega Stefano
Di Vita -: avere un fiume puli-
to che attraversa la città per-
mette anche il suo utilizzo per
progettieconomici interessan-
ti». •
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ILCONVEGNO.Alla Cislconfronto fra immigratie istituzioni

Dai«nuovicittadini»
testimonianzeerichieste

Anchetantibambini hannopresoparte allaFesta incorsofino aoggi alParcodelle Cave FOTO LIVE

DelBono:«Acquisiremoiterreni
pertrasformaredefinitivamente
lazonainunpolmoneverde»
Trattativaapertaconicavatori

Ilsindaco Del Bonohaconfermatoi progetti delComuneper ilparco

Lapresentazione delconvegno promosso dalCircolo Ecodem

Un dialogo con i «Nuovi citta-
diniaBresciapercostruireap-
partenenza»,dal titolodell'in-
controcheesprimeleintenzio-
ni degli organizzatori, ovvero
la Cisl di Brescia che ieri, nella
sua sede cittadina, ha invitato
rappresentanti di diverse co-
munitàimmigrate,diplomati-
ci, collaboratoridel sindacato,
istituzionieparlamentaribre-
sciani. «La Cisl ritiene impor-
tante prestare attenzione ai
problemi non solo sindacali
deinuovicittadini,chenelbre-
sciano sono oltre 160mila di

cui 36mila solo in città, e si
metteadisposizioneperchéin
un periodo di crisi le relazioni
di convivenza necessitano an-
corpiùdiconfronto»,hasotto-
lineato nell'introduzione il se-
gretario generale Enzo Torri.
L'incontro, condotto da Gio-

vanna Mantelli della segreta-
ria del sindacato, ha dato am-
pio spazio alle testimonianze
dirette degli immigrati, da
quelli con la presenza più di
lungo termine, come i senega-
lesi che ormai hanno già figli
nati e cresciuti nel bresciano,

a quelli che sono arrivati più
di recente ma che ricoprono
un ruolo insostituibile nel tes-
suto sociale, come le ucraine
che nelle famiglie bresciane si
prendonocurasoprattuttode-
gli anziani. Tutte persone che
hannoricordatoiproblemino-
ancora irrisolti dalla politica e
dalla legislazione come il lega-
me tra permesso di soggiorno
e lavoro, una delle norme più
penalizzanti in tempi di crisi.
«Cancellare la Bossi-Fini è il

passoallabasediqualsiasiper-
corso di integrazione», ha sot-

tolineatoildeputatoLuigiLac-
quaniticheharispostoall'invi-
to della Cisl assieme agli espo-
nenti del Pd Guido Galperti e
GianantonioGirelli,mentre le
istituzioni hanno dimostrato
unacertadisattenzione: trari-
tardi e assenze si sono invece
distinti i rappresentanti della
Prefettura e della Direzione
Territorialedel lavoro,presen-
ti sin dall’inizio al tavolo.
Ma la parte più importante è

stata quella degli immigrati,
numerosi in sala e al microfo-
no,chesisonosuccedutiricor-
dando il loro contributo allo
sviluppo dell'Italia e del bre-
sciano:operai,assistenti fami-
liari, mediatori, rappresentati
dai loro diplomatici come i
consoli o viceconsoli di Alba-
nia, Senegal, Moldavia, Ucrai-
na e India.• IR.PA.
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